ENRICO LOSSO –  CONFLITTI

TRACCIA NUMERO 1

E’ la storia di due  sorelle gemelle, Anastasia  e Irina, eterozigote (simili ma non identiche), ucraine, abbandonate al momento della nascita e finite in orfanotrofi diversi. Una, Anastasia, viene adottata da una coppia italiana di Ferrara. L’altra cresce in Ucraina, si arrangia come può, alla fine viene in Italia per cercare lavoro. Ne trova uno come badante di un anziano afflitto da demenza senile, Carlo. Questo vecchio è abbandonato dalla famiglia che non si cura di lui. Solo la nipote, per cui lui stravede, lo va a trovare.  Il lettore scopre che la nipote in questione è proprio Anastasia, cresciuta da due genitori della Ferrara bene che sono troppo presi dal loro lavoro, dai loro hobby, dalla mondanità per curarsi di un vecchio inutile. Carlo per la sua malattia confonde Anastasia  e Irina, le crede la stessa persona, la nipote. Le due non si incontrano subito, entrambe non danno troppo peso alle parole del vecchio che pensa di vedere la stessa persona. Alla fine si incrociano, ignare di essere sorelle.  Hanno reazioni contrastanti: Anastasia è gelosa di questa nuova figura che le sta “rubando” le attenzioni del nonno. Irina, omosessuale, inizia a provare un’attrazione per questa ragazza così simile a lei. Si frequentano nella casa dell’anziano, si studiano, provano sentimenti contrastanti. Anastasia piano piano comincia a cambiare idea, ad interessarsi a questa nuova presenza, a provare amicizia per lei. Avranno solo un contatto sfiorato, ambiguo, non verranno mai a conoscenza della loro vera identità. Carlo muore e le loro strade prenderanno direzioni diverse.

TRACCIA NUMERO 2

Storia che spazia lungo l’arco temporale di un anno scolastico. Milano. Ultimo anno di liceo classico. All’inizio anno arriva una nuova supplente di greco e latino: Emilia, trentacinque anni, separata, né bella né brutta, una persona a prima vista “normale”, identica a tante altre. E’ reduce da un matrimonio fallito, suo marito ha chiesto la separazione. Ha l’animo devastato, si butta a capofitto in questa nuova esperienza di lavoro. Ha un approccio duro, conflittuale con la classe. Pensa solo a dare tutta se stessa nell’insegnamento delle materie, tralasciando il rapporto umano con i ragazzi. E’ molto brava e molto dura. Fatih, diciotto anni, di origine turca, in Italia da quando era piccolo, è uno studente che tira a campare, con pochi slanci e molte pause. Come tutti i suoi compagni di classe vede l’arrivo di questa supplente come una iattura. Il racconto è narrato in alternanza in prima persona dai due protagonisti. Il rapporto fra l’insegnante e la classe varia con il passare dell’anno scolastico. Emilia si appassiona alla classe, conoscendo meglio i ragazzi 
(complice anche una gita), riesce a sciogliersi, ad appassionarsi, a far vedere il lato migliore di se stessa. Fatih comincia a conoscere ed apprezzare l’insegnante, si appassiona alle materie, interpreta il rapporto con lei in maniera esclusiva, equivoca certi suoi atteggiamenti amichevoli, fino ad invaghirsi di Emilia. Il giorno prima degli esami tenterà un approccio che lei respingerà. Il giorno degli esami lui non si presenta, lei, combattuta e sentendosi in colpa, corre a cercarlo. Si incroceranno in stazione, lei sulla banchina, lui dentro un treno. Ci sarà solo uno sguardo.  

TRACCIA NUMERO 3

L’ambientazione è un parco cittadino. Il racconto ruota attorno ad un’altalena. Ci sono due bimbi, un maschio e d una femmina che litigano per poter salire sull’unico seggiolino. La vicenda si svolge poi con vari salti temporali attraverso la vita dei protagonisti che  attorno a quell’altalena si rivedono quando sono ventenni, si piacciono, si lasciano dopo cinque anni, si rincontrano dopo dieci. Attorno a quell’altalena  si snoderà la loro vita fatta di gioie, dolori, di vuoti, di passioni. Alla fine su quell’altalena si siederà la donna ormai diventata anziana che racconterà della morte dell’uomo e  cercherà di tirare le fila della sua vita.
